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Aggravate stretta creditizia e inflazione, emerge il ruolo negativo delle banche 

Bilàncio disastroso della svalutazione 
La lira si presenta in questi giorni come una valuta priva di un vero e proprio mercato di cambi - La formula di Ventriglio per la riaper
tura dei cambi ufficiali: deprezzamento del 12per cento e interessi «alti» - Dichiarazioni di Peggio, Solari, Leon e del comandante -
della Guardia di Finanza Raffaele Giudice - Le ipotesi di controlli e il silenzio sui conti per gli emigrati - Limitazioni per chi va all'estero 
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GEPI: lunedi 
In aula al Senato 
il provvedimento 
peri 10 miliardi 

Il governo riferirà sulla no
mina di Benincasa all'IPO 

• Il decreto che rifinanzia per 
10 miliardi la GEPI per con
sentire alla finanziaria pub
blica di intervenire nelle più 
acute situazioni di crisi in
dustriale (ad esempio la Ley-
land-Innocenti) andrà all'esa
me dell'assemblea di Palazzo 
Madama da lunedi prossimo. 
Qualche ora prima, però, al
le 16, il ministro dovrà ri
ferire alla commissione Bi
lancio perché la GEPI ha de
ciso di affidare la presiden
za della IPO (l'organismo cui 
è affidata materialmente la 
operazione di assicurare 11 sa
lario ai lavoratori delle fab
briche in crisi Interessate) al
l'avvocato Benincasa, 11 per
sonaggio amico di alte per
sonalità che è stato chiama
to in causa, in relazione allo 
Mandalo Lockheed. 

La proposta, presentata dal 
compagno Bacicchi, è stata 
accolta dalla commissione, la 
quale chiede al governo, ol
tre che chiarimenti soddisfa
centi e convincenti, anche la 
assunzione della responsabi
lità della nomina nel caso 
questa dovesse essere confer-

, mata. 
Nel dibattito sul contenuti 

del decreto, il compagno Bel
lini ha ribadito la posizione 
del nostro Partito, che consi
dera il provvedimento del tut
to eccezionale. 

All'esame degli articoli, i 
senatori del PCI hanno pre
sentato mia serie di emenda
menti, miranti a sottolineare 
appunto la eccezionalità del
l'Intervento e ad assicurare 
garanzie più ampie ai lavora
tori interessati per la rias
sunzione nei posti di lavori-*. 
DI tutti gli emendamenti, è 
stato accolto quello con cui 
si porta da sei ad otto mesi 
(cioè fino a tutto settembre 
1976) 11 periodo di cassa inte
grazione garantito. 
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Industrie 
della carta e 
cartotenlche 
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e mobilio 

Dat i espressi 
in percentuali 

Soltanto 11 69 per cento del totale del red
dito prodotto nel Mezzogiorno dalle industrie 
manifatturiere viene distribuito In questa 
area socio-economica. Il resto, ossia il 31 
per cento, rifluisce verso il centro-nord. 
Questo risulta da una ricerca condotta con 
11 contributo del Consiglio nazionale delle 
ricerche. Come risulta dal grafico il tipo 
di industria che richiede alti investimenti, 
come quella chimica, dà un minor reddito 
distribuito nelle regioni meridionali. Per 

contro, il massimo del reddito prodotto è 
distribuito dalle industrie ad alta inten
sità di lavoro. Ciò in ' quanto la grande 
industria proviene da altre circoscrizioni 
territoriali, verso le quali riporta il reddito 
prodotto nel Mezzogiorno. E' da notare an
che che le aziende imprenditoriali non lo
cali, e cioè non nate per iniziative autonome 
nel Mezzogiorno, hanno dimensioni maggio
ri di quelle prettamente meridionali. 

Sempre incerto il futuro di 1800 ricercatori 

Diciotto ore di chiacchiere 
inutili per il Jet di Ispra 

I 9 ministri della CEE, nonostante la lunga maratona, non sono stati in grado 
di prendere nessuna decisione sulla costruzione della grande macchina speri
mentale - Tutto bloccato per mesi per decisione di inglesi, francesi e tedeschi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 25 

L'avvenire dei 1.800 ricer
catori e tecnici del Centro 
di ricerche comunitario di 
Ispra è ancora incerto. I no
ve ministri della ricerca 
scientifica della CEE si so
no lasciati alle 4 di stamane, 
dopo diciotto ore di discus
sioni. senza riuscire a pren
dere una decisione definitiva 
sulla costruzione della gran
de macchina sperimentale, il 
jet per la fusione termonu-
dare, dalla quale ci si aspet
ta di ottenere l'energia de
gli anni 2000, la meno costo
sa e la meno inquinante fra 
quelle conosciute finora. 

• n nuovo appuntamento del 
consiglio della ricerca è sta
to fissato per una data ab
bastanza lontana, il 18 giu
gno prossimo, dopo che un 
nuovo comitato speciale avrà 
condotto una nuova indagine 
•ulla localizzazione del jet. 

Il rifiuto dei tedeschi, dei 
francesi e degli inglesi di 
accettare il parere della com
missione esecutiva, che ha in
dicato nel centro comunitario 
di Ispra la localizzazione ot-
• Cimale della macchina jet. ha 
cosi bloccato ancora per me
si ogni decisione. 

La controversia sulla scel
la della località dove impian-

Stando: nel 7 5 
vendite 

per 600 miliardi 
H fatturato consolidato del 

gruppo Standa (Montedison), 
nel "75 è stato di 600 miliardi. 
contro i 547 del *74, con un 
aumento di 53 miliardi pari 
•1 9.T~e. La sola «Standa» 
ha venduto merci per un va
lore 'di 487.9 miliardi (490.6 
nel "74). Comprendendo le 
vendite intragruppo. La sola 
Standa raggiunge però i 
526,5 miliardi, come nel "74. 
Le vendite delle merci «non 
alimentari » e di quelle « ali
mentari» hanno avuto però 
un andamento diverso, se
gnando le prime una dimi
nuzione del 23*7 e le secon
de un aumento del 2,2 <"<• Nel 
*75 sono stati aperti tre soli 
nuovi esercizi. 

Buone le vendite della 
«Fiorucci ». « Croff ». « Disco 
rosso » e ex « Madura ». oltre 
«he le vendite a domicilio, 
MT tetafono (56 miliardo. 

tare la macchina è chiara
mente politica: lo ha confer
mato stamane, commentando 
l'esito della riunione del con
siglio, il commissario alla ri
cerca, il tedesco Brunner. 

La sua posizione personale 
è fra le più interessanti: per
sonalmente egli si è dichia
rato favorevole alla scelta di 
Ispra. mentre il governo del 
suo paese è fra quelli che 
più duramente contrastano la 
localizzazione del progetto jet 
in Italia. Lo hanno ripetuto 
ancora ieri. « Quello che OC' 
corre per il jet è in primo 
luogo l'efficienza, e l'efficien
za non si chiama Ispra: l'ef
ficienza. si chiama Garlich, 
il centro di ricerche vicino j 
a Monaco ». ha detto ien du
ramente il tedesco Haun-
schild. durante la riunione del 
consiglio dei ministri, schie
randosi così apertamente con
tro il parere espresso da 
Brunner sulla base di uno 
studio di esperti, i quali han
no messo Ispra in testa alle 
proposte di localizzazione del 
jet. Questa scelta si basa sul
le garanzie che il centro del 
Lago Maggiore offre per il [ 
rifornimento in energia elet
trica. per la capacità delle 
strutture e delle infrastruttu
re. e perfino, argomento al 
quale in genere i tedeschi 
sono i p:ù sensibili, per i co
sti inferiori rispetto a quelli 
degli altri centri. 

Se questa volta tutte que
ste argomentazioni non sono 
bastate a convincere i tre 
più forti paesi della CEE. è 
chiaro che il problema non 
è soltanto tecnico ma politi
co Smentendo rop.nìone dif
fusa che ci sia una pregiu
diziale contro l'Italia in quan
to tale. Brunner ha detto sta
mane che il nccc.olo politico 
sta piuttosto nella volontà di 
condurre la ricerca sulla fu
sione nucleare in una sede 
comunitaria come Ispra o in
vece in centri nazionali come 
auello britannico di Culham. 
il principale rivale del labo
ratorio italiano. L'argomento 
della « diffidenza » verso l'Ita
lia non è certo da scartare. 

In definitiva, alle 4 di sta
mattina. i nove ministri si 
sono lasciati con la decisio
ne di finanziare per questo 
anno il proeramma di ricer
che sulla fusione nucleare. 
jet escluso, e per quanto ri
guarda invece la costruzione 
e la localizzazione della gran
de macchina sperimentale, di 
far condurre un supplemento 
di inchiesta da un nuovo or
ganismo composto da rappre

sentanti dei nove governi e 
della commissione. Sarà dun
que inevitabile che in que
sto comitato si riproducano 
gli stessi scontri di schiera
mento che sono ormai ben 
noti: per la localizzazione a 
Ispra, sono favorevoli la com
missione, più l'Italia, con la 
incerta alleanza dell'Olanda, 
della Danimarca, dell'Irlan
da e, ancor più Incerta, del 
Belgio: contro, e decisamen
te, il Regno Unito, la Fran
cia, la Repubblica federale. 
La maggioranza numerica 
per Ispra è facilmente rove
sciabile, dato il peso politico 
dei suoi oppositori. 

Il destino del centro italia
no, per quel che riguarda 
almeno la sua partecipazione 
al programma per la fusione 
nucleare, rimane dunque ap
peso a un filo. I nove si so
no presi molto tempo per de
cidere, con il pericolo, lo ha 
ricordato lo stesso Brunner. 
di seminare una tale atmo
sfera di delusione e di sfi
ducia tra i ricercatori, da 
provocare una vera e propria 
fuga di cervelli verso lidi 
meno incerti e meno infidi 
di quelli della ricerca comu
nitaria. 

Vera Vegetti 

fin breve' 1 
• FERMI A DICEMBRE SALARI E STIPENDI 

Le retribuzioni degli operai e degli impiegati non regi
strano nel dicembre 1975 alcun aumento rispetto al novembre 
dello stesso anno. Lo rende noto un'indagine dell'Istat speci
ficando che vi è solo una eccezione: i salari e gli stipendi 
dai dipendenti dell'industria privata del gas a semino del-
l'applicazione del nuovo contratto collettivo di lavoro. 

• SCANDALO SUL GASOLIO 
I compagni D'Alema. Vespignani. Raffaelii e Cirillo hanno 

presentato una interrogazione al ministro delle Finanze con 
la quale chiedono «per la seconda volta» che cosa egli 
intenda fare «per porre termine finalmente a uno degù 
scandali che più offende l'opinione pubblica e che dura da 
anni e cioè quello della vendita di gasolio destinato alla 
trazione come gasolio per riscaldamento che costituisce una 
truffa di proporzioni colossali ». 

• ACCORDO CUBA-MONTEDISON 
Un accordo di collaborazione nell'industria chimica e far

maceutica tra Cuba e il gruppo italiano « Montedison » è 
stato formato all'Avana. L'accordo — informa l*Ecotass — e 
stato firmato in occasione della visita di una delegazione del 
gruppo italiano, con a capo il direttore della sezione rapporti 
con l'estero, G. Ratti. 

O NUOVO CONSIGLIERE DELEGATO ALLA MOTTA 
Nuovo consigliere delegato della Motta, la nota azienda 

dolciaria del gruppo SME, e il rag. Ingo Ravalico, prove
niente dalla SIT Siemens, di cui è stato amministratore dele
gato fino al giugno scorso e da cui si è dimesso perché con
trarlo all'accettazione di un accordo-capestro con la Siemens 
tedesca. 

• IL COSTO DEI FABBRICATI 
Tra le diciannove maggiori città italiane che concorrono 

alla formazione dell'indice nazionale del costo di costruzione 
dei fabbricati residenziali, Potenza è quella dove i prezzi 
hanno subito il più forte aumento tra dicembre 1974 e dicem
bre 1975: il 22,6re. contro il 9.3^. incrementi al di sopra della 
media si sono registrati anche a Campobasso (18,87e), Trieste 
(16,4^). Genova (I65i). L'Aquila (12^7c), Torino e Perugia 
(11.9^), Bari (113r>). Cagliari (lM^é) e Reggio Calabria 
(ll r>). A Venezia e Firenze l'indice è salito nella stessa pro
porzione rilevata in Italia, e in maniera più contenuta a 
Trento (9f : ), Napoli (8,2^). Milano e Roma (8.1^), Ancona 
(6,8rf), Palermo i6,6ré) e Bologna (6,2"e). 

Dopo l'annuncio che lunedi 
l'autorità monetaria torna a 
operare nel mercato dei cam
bi la situazione si è presen
tata, Ieri, più confusa che 
mai. Non si hanno elementi 

Ber stabilire a cosa si deb-' 
i li parziale recupero della 

lira, nel dubbio che vi siano 
stati interventi « indiretti » fi
no da Ieri, m una situazione 
di pratica assenza di mer
cato valutario vero e proprio. 
Quale sarà il livello di sva
lutazione su cui si attesterà 
lunedi la lira non è dato sa
pere: secondo il direttore agli 
affari monetari del Tesoro, 
Ferdinando Ventriglia, che ha 
parlato alla Scuola della 
Guardia di Finanza, dovreb
be essere il 12 per cento. 

Le condizioni su cui si ba
sa la decisione di riaprire 11 
mercato del cambi sono, se
condo Ventriglia, il 12 per 
cento di svalutazione somma
to al forte aumento dei tas
si d'interesse. Quale tasso di 
interesse il Tesoro ritenga 
adeguato al duplice, ed oppo
sto, compito di: frenare la 
speculazione valutarla e non 
Impedire gli investimenti, non 
è dato sapere. Il fatto è che 
il tasso d'Interesse, di per 
sé, non è bastato in passato a 
frenare l'esportazione di ca
pitali. E' che le «previsio
ni » di Ventriglia, in fatto di 
svalutazione, sono desiderata 
politici, di un genere cui il 
professore non è nuovo, e 
non risultato di analisi eco
nomica. 

Due temi — gestione del
l'amministrazione dei flussi 
valutari: misure per premia
re con garanzie l'afflusso di 
valuta estera in Italia (emi
grati e turisti) — sono signifi
cativamente assenti. 

In una dichiarazione alla 
stampa il compagno Eugenio 
Peggio osserva, fra l'altro, 
che « nessun provvedimento 
serio è stato ancora adottato 
per scoraggiare le banche dal 
fornire aiuto agli speculatori. 
Nessuno ha notizia dì alcuna 
direttiva del governo alle Do
gane, alla Guardia di Finan
za, all'Ufficio Italiano Cam
bi affinchè provvedano a com
battere con la massima se
verità la pratica illecita del
le sovrafatturazioni del pro
dotti Importati e delle sotto
fatturazioni delle merci espor
tate; l'annuncio di un dise
gno di legge per trasformare 
le frodi valutarie in un rea
to penale equivale a dire che 
per altre settimane e forse 
per mesi chi specula sulla 
lira può stare tranquillo». 

Il vicepresidente del Cre
dito Italiano, Leo Solari, ha 
dichiarato che «non si può 
nascondere che la svalutazio
ne della lira sta oltrepassan
do una soglia oltre la quale 
potrà svilupparsi, per la na
tura del nostro sistema eco
nomico — caratterizzato da 
un'ampia dipendenza dei 
prezzi interni dal cambio del
la lira — una spirale svaluta
zione • inflazione - svaluta
zione che penalizzerà dura
mente anche le aspettative 
del partito dell'inflazione e 
la cui interruzione richiede
rebbe sacrifici ben più gravi 
di quelli che dovrebbero es
sere sostenuti ora ». Solari 
afferma che la situazione 
«non deve indurre a rasse
gnarsi alla scelta della via 
della stretta selvaggia in 
campo monetario e crediti
zio ». 

Il prof. Paolo Leon affer
ma, in una dichiarazione al
l'ADN, che la svalutazione 
della lira a dimostra tre cose. 
Primo, che le multinazionali 
sono, da noi, gli italiani. La 
speculazione di origine inter
na vuole piegare a sé la 
politica economica nazionale. 
Un piccolo Cile, insomma. Se
condo, che Francia, In
ghilterra e Germania non 
stanno intervenendo per so
stenere il valore della lira. 
da cui si deve dedurre che si 
aspettano un immediato pro
cesso inflazionist.to interno al 
nostro paese che annulli il 
vantaggio della svalutazione 
per le esportazioni. Terzo, che 
chi ha negoziato a Kingston 
il nuovo assetto monetario in
temazionale — tra gli altr.. 
Colombo — era un alleato 
oggettivo della svalutazio
ne h. 

Nel tirare le somme della 
crisi valutaria, da qualunque 
lato si prendano, lì risultato 
risulta sempre disastroso. Il 
comandante della Guardia di 
Finanza. Raffaele G.udice. ha 
parlato a lungo dei danni che 
derivano alleconomia nazio
nale dall'insufficienza norma
tiva e strutturale della vigi
lanza sui movimenti di cap.-
tali venuta clamorosamente 
alla luce. Secondo Giudice la 
Guardia di Finanza stessa de
ve modificare le proprie strut
ture. «Le mutate condizioni 
operat.ve di questi anni, il 
crescere a dismisura di al
cuni settori di intervento in 
contrapposto al ridursi di al
tri, hanno posto in evidenza la 
necessità di potenz.are da una 
parte la funzione di control
lo m campo fiscale e valu-

| tario e di renderla p:ù effi
cace mediante l"introduz.one 
di una nuova djscipl.ua. Il 
contrabbando di sigarette è 
oggi una attività che procura 
molto meno danni al paese 
dell'evasione fiscale o delle 
fughe di capitali ». 

A parere di Giud.ce. che 
ha citato i risultati ottenuti 
lo scorso anno, un potenzia
mento dei servizi stessi della 
Guardia di Finanza « non gra
verebbe sul bìlanc.o dello Sta
to perchè l'attività ispettiva 
rende più di quanto costa » 
attraverso il recupero di eva
sioni come pure prevenendo
le. Ma il governo non ne ha 
tenuto conto. 

Sul plano della normativa 
valutaria continua l'insisten
za su alcune proposte di li
mitazione a carico degli ita

liani che si recano all'este
ro. La somma consentita, di 
500 mila lire, verrebbe sud
divisa in tre parti: 30 mila 
lire in valuta italiana; 100 
mila in valuta estera; 370 
mila nella forma di un asse
gno valutarlo da cambiare 
presso un'affilata estera. La 
esigenza di queste normati
ve è posta in relazione al
l'abuso, che si sarebbe dif
fuso specialmente nel princi
pali centri, consistente nella 
incetta di passaporti allo sco
po di ottenere valuta al no
me di persone che poi non 
si recano all'estero. 

Benché anche questa sia 
una possibile fonte di perdite 
valutarie non è evidente il 
motivo che spinge a metter
la al primo posto rispetto 
ad una corretta utilizzazione 
degli strumenti che già esi
stono. L'Ufficio Italiano Cam
bi, cui affluiscono le prati
che di transaztonl in valuta, 
potrebbe svolgere periodica
mente un accertamento ana
litico nel confronti dei cento 
principali operatori in espor
tazioni-importazioni che de
tengono una quota elevata 
dell'interscambio totale del
l'Italia. Se non si vuole l'ac
certamento per campione è 
ammissibile, d'altra parte. 

che non venga condotta al
cuna analisi sostanziale del
le operazioni il cui valore 
supera 11 miliardo di lire"? 
Il numero di queste opera- i 
zioni è molto limitato rispet
to alle 90-100 mila che l'UIC 
conduce ogni anno. Certo, gli | 
interrogativi di questo tipo ( 
restano senza risposta fino 
a che 11 Tesoro stesso viene 
indicato, da più parti, come 
« oggettivamente » promotore 
del caotico susseguirsi di av
venimenti che ha contrasse-
gnato i 35 gtorni di mercato 
privato dei cambi. Il titolare 
del dicastero, Colombo, pre
sentò alcune ipotesi in Par
lamento -— fra cui il trasfe
rimento agli sportelli del Te
soro del conti degli Enti lo
cali, per controllarne la liqui
dità — e poi non gli ha dato 
seguito. Il 4 febbraio il Co
mitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio ha 
deciso alcune misure, fra cui 
la creazione dei conti in va
luta per gli emigrati, ma di 

esse è restato in piedi sol
tanto la spinta ad una stret
ta creditizia che finirà col 
combinarsi, rovinosamente, 
con un alto livello di infla
zione. 

r. s. 

Il Tesoro limita 
lo spazio per 

gli investimenti 
E' possibile controllare la 

liquidità a disposizione del
l'economia senza pervenire 
ad una stretta creditizia che 
sarebbe nefasta per molte 
medie e piccole imprese? E 
in particolare quali sono le 
condizioni per un governo 
della liquidità che voglia ar
monizzare la domanda di fi
nanziamento del Tesoro con 
la domanda di finanziamen
to delle imprese? 

Sono queste le domande 
con cui il nuovo governo si 
dovrà confrontare nel cam
po della politica finanziaria 
e dalle cui risposte dipende
rà lo stesso indirizzo di po
litica economica che esso an
drà ad attuare. 

Come è noto, fino ad oggi 
il Tesoro non è mai stato 
posto di fronte ad un pro
blema di finanziamento del
la propria spesa: il ricorso 
alla Banca Centrale (e alla 
stampa di carta moneta) gli 
ha sempre permesso di sod
disfare tutte le esigenze fi
nanziarie del peggiore clien
telismo de, perfino nel cor
so di manovre deflattive. La 
conseguenza più importante 
delle pressioni disordinate 
del Tesoro sulla Banca Cen
trale è stata quella di aver 
realizzato una politica mo

netaria contrapposta alle esi
genze finanziarie degli ope
ratori privati. E non solo 
perché la spesa del Tesoro 
si è tradotta solo in minima 
parte in domanda qualifica
ta per le imprese, ma anche 
perché ogni qualvolta ci si 
è ricordati del problema del
le compatibilità con i prezzi 
e la bilaticia dei pagamenti 
si è sempre risposto riducen
do il credito agli operatori 
ed assegnando loro le risor
se residue. 

Eppure, pareva che i dram
matici avvenimenti valutari 
del gennaio scorso avessero 
insegnato a tutti che non si 
può tenere contemporanea
mente il fronte interno e il 
fronte esterno, senza aver da
to un quadro di riferimento 
qualificato alla politica mo 
netaria (e senza aver predi
sposto un sistema fiscale che 
sposti la propria efficienza di 
accertamento e prelievo del 
reddito dalle buste paga — 
ove è alta — verso i redditi 
non da lavoro dipendente — 
ove è itieststente). Pareva 
cioè ormai acquisita l'esigen
za di una politica economica 
capace di armonizzare la do
manda di finanziamento del 
Tesoro con quella delle im
prese. 

Impegni non mantenuti 
Per realizzare tale scopo il 

primo passo da compiere do
veva essere quello di impe
dire che il Tesoro si servisse 
della Banca Centrale come 
di un suo strumento automa
tico di spesa. Il secondo e 
ancora più importante passo 
doveva essere quello di fi
nalizzare il ricorso del Teso
ro alla Banca Centrale alla 
riqualificazione dell'apparato 
produttivo: in modo che la 
espansione della base mone
taria avvenisse sempre e co
munque in maniera program
mata e si traducesse, conte
stualmente, in domanda qua
lificata per le imprese e in 
aumento di produttività del 
sistema economico. 

Dell'esigenza di un cam
biamento sembrava se ne fos
se fatto carico lo stesso ono
revole Moro quando nel pro
gramma portato in discussio
ne ai partiti, ti 4 febbraio, 
aveva accolto la prima con
dizione sottolineando la ne-
cecità che «una volta defi
nito il volume di creazione 

I di liquidità. l'Istituto di emis 
I sione possa attuare i suoi 

programmi senza la preoc
cupazione di assicurare in 

ogni momento 1 mezzi ne
cessari alla gestione di Te
soreria ». Era questo un pas
so avanti rispetto agli ultimi 
sei mesi, anche se il pro
gramma conteneva solo alcu
ni elementi di novità, peral
tro inadeguati rispetto alla 
gravità della crisi, ed esigeva 
quindi profonde correzioni. 

Ebbene, sono passate appe
na tre settimane e l'impegno 
programmatico nei confronti 
della politica del Tesoro si 
è pericolosamente disciolto. 
creando le premesse per una 
politica monetano che. ove 
venga consolidata, rischia di 
vanificare perfino quegli ele
menti di novità inseriti nel 
programma di politica eco
nomica. 

L'esigenza di un rifiuto di 
un finanziamento automati
co del Tesoro si e stempera
ta nel discorso dell'un. Moro 
alla Camera nell'affermazio
ne che « il ricorso alla Ban
ca Centrale, sia diretto sia 
indiretto, sarà contenuto in 
limiti compatibili alla realiz-

j zazione dei programmi di 
espansione monetaria già fis
sati in funzione delle esigen
ze globali dell'economia ». 

Soluzioni da evitare 
| Ebbene tale annacquamento, 
T espressione dell'anima cliente

lare di una parte della DC, 
può aprire conseguenze peri
colose: infatti ti manteni
mento della prassi degli ul
timi sei mesi nel rapporto 
Tesoro-Banca Centrale e or
mai possibile solo a prezzo 
di porre un limite all'offerta 
di credito interno al settore 
pntato. In tal modo lo stes
so ipotizzato aumento delle 
entrate fiscali nel 1976 si tra
durrà solo m copertura della 
spesa del Tesoro senza che 
si sappia quale essa sarà. Co
sì, in mancanza di program
mazione della spesa pubblica 
le esigenze finanziarie del set
tore pubblico e del settore 
privato nschieranno ancora 
una volta di essere risolte 
le une contro le altre, con ti 
risultato di addossare alle 
imprese un maggior costo del 
denaro. 

Ma l'effetto negativo di 
maggior rilievo di una siffat
ta politica monetaria verrà 
registrato quasi sicuramente 
nel campo dell'indirizzo di 
politica economica del gover
no. Infatti restringendosi il 
margine finanziano disponi-

j bile per la riqualificazione 
dell'apparato produttivo il go-

I verno si troverà a dover co 
• strutre le prospettive di ri

presa solo sul fondamento 
delle esportazioni. 

E" questo uno sbocco che 
deve essere assolutamente eri-
tato sia perche esso risone
rà solo t problemi di alcuni 
gruppi esportatori e sia per
ché, mano a mano che me
lerà la sua fragilità, il qo 
terno si troverà sempre più 
esposto alle pressioni specu
lative sulla lira, di dimensio 
ni ancora più ampie di quelle 
del gennaio scorso e tutte 
tese a superare, a mezzo di 
una progressiva svalutazione 
della moneta, le difficoltà di 
inserimento dei prodotti nei 
mercati esteri 

Infine, ultimo ma non da 
meno elemento pericoloso dt 
tale politica è che essa alla 
lunga non potrà non portare 
a contrasti aspri tra quei due 
organi, Tesoro e Banca Cen
trale, che dovrebbero invece 
operare congiuntamente in 
un quadro programmato. 

Gianni Manghetti 

La.colonna 
vincente 

Pasta di semola 
Barilla gr. 500 L 

Olio di semi vari Olita 
It. 1 L. 

Olio oliva Sasso It. 1 L 

Burro bavarese 
panetto gr. 250 L 

Pomodori pelati 
gr. 400 L 
Parmigiano reggiano 
l'etto L. 

6 uova gr. 45/50 L. 
Farina tipo "00" 
il chilo L 
Pollo novello pronto 
per cuocere il .chilo L 

Pisellini finissimi 
Foster surgelati 
gr. 300 L 

Latte Stemag 1/2 It. L. 
100 fette biscottate 
gr. 750 L 

Acqua minerale 
Ferrarelle It. 0,92 L 
+ vetro a rendere 

Vino Castellino It. 1 
bianco/rosso/rosato L 
+ vetro à rendere 
Arance sanguinelle 
confezione 3 Kg. 
il chilo L. 
Caffè macinato 
Lavazza blu 
in barattolo gr. 200 I . 

Sambuca Molinari 
It. 0,75 L. 

195 
520 

1940 
540 
90 

325 
290 
190 

1180 
430 
110 

540 
90 

275 

260 

690 
1950 
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